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Cinque vittime: e , un vigile e un . a la a di S. Giovanni 

Tr e bombe, attacco a 
e a . A a colpita la chiesa del a 

, 
a e 

WALTER VELTRONI 

o come il 12 e di o 
anni fa. Anche a le bombe -
no a a e . Anche a o 

i nella capitale del , danni e i 
 nella città . Anche a a una 

mano unica. Con uno scopo politico. -
e il cambiamento. Non è una litania. È la sola spie-

gazione possibile di ciò che sta accadendo, in questa 
notte italiana di bombe e di sangue. Con una -
vante che fa e la pelle. a ci si -
neva di e la e avanzata di un movimen-
to di studenti e , si e , se non fa-
cesse , con un obiettivo di «stabilizzazione». 

a a che la mano a che ha pensato questi 
attentati e li ha eseguiti voglia e anche un al-

o obiettivo. e a fino al punto di 
non i ha o pagine i sulla 
devastazione che possono e .le vecchie classi 
Jinguufi quando o li putcìe. u la iena 
e avvelenano i pozzi» con l'obicttivo di c uua si-
tuazione di totale . Queste bombe 
hanno un messaggio , o . Qualcuno 
vuole che a a se stessa. Che venga a 
dalla , e invochi il o al passato o che 
esploda nella , fino a e le istituzioni e 
la . C'è una sola cosa che queste bombe 
vogliono : la e a ad un 

o , il o dei i . Quel -
cambio o o inevitabile dalle i 

e delle inchieste , fino alle -
zioni delle ultime e su Enimont. 

C o queste inchieste, come ha detto il 
e , le bombe sono -

te. o della a della tensione 
funziona con una e -

^ ^ ^ ™ nante. La mano e e la stessa. o 
, , e le discussioni che 

o la bomba di e a l'identità della 
e . Se è la mafia a e 

queste bombe ciò significa una sola cosa: che la ma-
fia è un pezzo del sistema che si difende o un pezzo 
della a di destabilizzazione. Si vuole e 
in ginocchio questo paese. Una a a e -
biosa, a e e è esposta alle . Lo 
diciamo da tempo, lo abbiamo o in questa 

a settimana. La e è o lun-
ga. E o a vecchio e nuovo consente alle 

e e che sono state il convitato di a del 
vecchio e di e a . a se la a 
e l'attacco sono gli stessi del 12 , anche la -
sposta deve e la stessa. , e pe  anni, i lavo-

i e i i o in piazza e o la 
. Se a non ò fu pe  la -

 continua mobilitazione di popolo e pe  l'impe-
gno di uomini delle istituzioni, polizia, , 

. i e uomini di legge o 
e qualcuno, dall'alto, sapeva e taceva, quando 

non . La stessa buona alleanza e og-
gi. Tutti i i uniti, tutte le istituzioni -
blicane impegnate. n più,  al passato, una 
consapevolezza a : la ma-
no a della a della tensione la si a in un 
solo modo: o il passaggio ad a fase. 

o le ali pe e al cambiamento. Ogni o 
o e un .  questa a sospesa che 

conta, a una volta, le sue vittime innocenti. 
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con l'Unità L'ABC 

della fantascienza 
Sabato 
31 luglio 
Ray Bradbury 

Omicidi 
di annata 
Giornale+libro Lire 2.500 

Nella notte delle bombe o paga un o di 
sangue: cinque i dilaniati, sette , a quan-
to a non . Sono passate da poco le 23 
quando in via , davanti alla Vill a Comuna-
le, viene segnalato un o d'incendio su una 
Fiat Uno. o i vigili del fuoco, vedono dei 
cavi : è un attimo, la a e scat-
ta, un boato e pe e di o non c'è nulla da . 
Ecco i o nomi: o Lacatena, Stefano -
no, o . Con o o anche il vi-

gile o o i e un -
, o a e su una panchina. L'e-

splosione lascia sul posto un e di e e 
i di , il e viene scagliato a cen-

tinaia di i di distanza. e fuoco un -
e di benzina che aumenta il panico. o 

e i , e da a giungono le no-
tizie di e due autobombe, le fiamme non sono 

a spente. l s chiama oggi tutti in piazza 
pe  una manifestazione alle 18 in piazza Fontana. 

Notte di e a . e esplosioni, a meno 
di cinque minuti l'una , hanno colpito la 
città poco dopo mezzanotte. i i al-
la basilica di San Giovanni e alla chiesa del Vela-

. Otto i , nessuno di o in i condizio-
ni. Una e di due i di o si è 

a di e alla sede del , una lunga 
a si è a sul lato o della chiesa di S. 

Giovanni. i anche o del 
e , e l'ospedale che si a sulla 

piazza. Un uomo ha visto gli . -
o e giovani giunti a o di due auto. La se-

conda esplosione qualche minuto più i in via 
di San , alle spalle del Campidoglio. An-
che questa volta un'autobomba, piazzata o 
di e o della chiesa del . Le 
esplosioni udite in tutto il o . A mezza-
notte e mezza il capo della polizia Vincenzo -
si è o a piazza S. Giovanni :«Si a di un 
fatto di a . 
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Alle e a o Chigi  il comitato pe e e la , poi summit al e con il e o 
l capo del : o panico pe e il moto di : «Una situazione , molto » 

Nella notte vertice da Ciampi. È allarme rosso 
A i e al -

tuto tentativo di e -
dine a panico pe e il 
paese nel suo moto di -
vamento, il o a 
la sua e di ga-

e il o degli italiani al 
o o nella li-

: questa la a -
ne del e del consi-
glio o Azeglio Ciampi agli 
attentati di o e a sin-
tetizzata in un comunicato del 

. Ciampi ha o 
nella notte il comitato pe -
dine e la , subito do-
po summit da . «Sono 
azioni e di cui è 
sufficientemente o - ha 
detto o Napolitano -
sidente della a -lo sco-
po . C'è da augu-

i che si conduca una sena 
e sui segnali cosi in-

quietanti o da -
i e e ten-

denziose». Anche le e .
e vanno nella 

stessa e delle dichia-
i di Ciampi e Napolita-

no.  il s «è a della -
scossa , dell'as-
sunzione di à da 

e di tutti, della scesa in 
campo dei cittadini uniti e 

à . Se-
condo la a del s «le 

e e che i da 
tanto tempo o 
con la violenza nei momenti 
difficil i della , cosi 
come non hanno fin qui -
valso, non devono -

» La a del s 
conclude con un appello alla 
vigilanza e alla mobilitazione 

. «Che si scenda in 
piazza e si manifesti ovun-
que».  sindacati Cgil, Cisl e Uil 

a hanno già indetto 
pe  oggi alle 19 al Campido-
glio una manifestazione. 

: o a 
di cosa à domani» 

MICHELEURBANO 

o o i 

O «Sono segnali di 
un disegno destabilizzante. 
Non voglio e commenti è 
uno , una a 

. o a pe
quello che può e do-
mani o dopodomani». È il -
mo commento a caldo del 

e della a 
di , o o 

, o sul luogo dell' 
esplosione. o i i giudi-
ci di i e completato la 

e e Eni-
mont: avevano i nomi dei poli-
tici che si o divisi 150 mi-

i pe  il o più costo-

so a italiana. A pa-
lazzo di giustizia sono già 

i gli avvisi di . n 
una situazione in a evolu-
zione agisce chi vuole a 
o a in a . 
Nel momento in cui Spadolini 
chiede alle e di chiude-
e la legge e pe  l'8 di 

agosto, nel momento in cui si 
a di tempi di elezioni, nel 

momento in cui l'inchiesta che 
stiamo svolgendo sta -
do a un punto e - ha 
concluso - non o che fatti 
come questi siano coinciden-
ze». 

Violante: «Un colpo 
del sistema mafioso» 

BRUNO MISERENDINO 

 La pista -
fiosa è la più . È l'o-
pinione di Luciano Violante, 

e della commissione 
Antimafia. «La tecnica non è 
nuova - a a dopo 
gli attentati di o e a 
- ed è in linea con quel che è 
accaduto a , bombe 
messe di notte con l'obiettivo 
di e il maggio danno di 
immagine possibile al paese» 
Secondo Violante si a di 
un'intimidazione , 
un o o delle 

e , che o 

: «Attenti, possiamo mette-
e in piedi questo ed » Se-

condo Violante _ l'escalation 
a . «È in gioco la 

e complessiva 
del sistema di e mafioso, 
con l'insieme delle sue com-
plicità, le e i non 
potevano e a tutto 
questo con le mani in mano» 
L'unica via d'uscita, secondo 
Violante, è «la massima unità 
istituzionale possibile -
gna e avanti, a lesta 

a e con la massima de-
» 
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„  il Fatto . " 
Esplosioni a pochi minuti l'una a dopo mezzanotte 
Colpiti il , la basilica di S. Giovanni, S. o 

i anche due bimbi, danni all'abitazione di i 
i sul luogo degli attentati: «Situazione » 

Merrnlrdi 
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Notte di terror e a a 
e bombe, danneggiato il , 19 i 

e i ad una manciata di secondi l'una 
. Appena a dopo l'autobomba di -

lano, a a viene colpito il o e la chiesa di 
San . l bilancio è di 19 , a cui due 
bambini. l più e è il o della basilica di 
San Giovanni in . a l'abitazione 
di . i danni alla basilica e 
alla chiesa di S. . 

NINNIANDRIOLO FABMZIORONCONEANNATARQUINI 

i . e boati fanno 
tremare la cittì. A mezzanotte, 
pochi secondi l'uno dall'altro . 
Come per  un capodanno del-
l'orrore . Bombe, sono bombe, 
questo la gente lo intuisce su-
bito. Bombe: ma dove?

, dove s'alza il pinna-
colo di fumo. a passeggiata 
Archeologica, poi ' bisogna " 
prendere subito a destra, per 
via di San Teodoro: questo è " 
uno dei luoghi. Qui è esplosa 
una bomba. o fatta sal-
tare in quella stradina, in via -
del Velabro, un budello stretto 
e nero. C'è buio fitto. a polve-
re entra nelle narici. Si avanza 
sulle macerie, i sampietrini son 
saltati via dalla terra. Un cara-
biniere illumina, con una tor-
cia, lo scenario della deflagra-
zione: il colonnato della basili-
ca di San Giorgio è sparito. Ve-
nuto giù. Sbriciolato. 

l primo a venir  fuori dalle te-
nebre, zoppicando, è un frate. 

a una camicia da notte 
bianca, e sul bianco ci sono 
ampie macchie di rosso: è feri-
to.  caratteri somatici sono 
dell'uomo asiatico. p me, 
please...». Ferito a una gamba. 
S'aggrappa a un agente di po-
lizia, che lo aiuta a salire su 
un'autoambulanza. a ci so-
no altri feriti . o via del 
Velabro. che è in leggera pen-
denza, e piangono, gridano, si 
lamentano. Uno si sente solfo- " 
care, un altro sviene. Non sem-
brano, tuttavia, avere danni se-
ri . '"".! , ~*

Agenti "  e carabinieri, con 
estrema rapidità, transennano 
la zona. Nastro adesivo rosso e 
bianco. Posti di blocco nelle 
vie adiacenti. e ambulanze 
arrivano, inchiodano, e sgom-
mano via. Basta seguire le ma-. 
novre nevrotiche delle ambu-
lanze per  capire il tasso di con-
fusione: nessuno capisce cosa 
stia accadendo. a radio di 
una «volante», una voce metal-
lica avverte che l'altr a bomba è 

esplosa a San Giovanni, giusto 
di fronte all'obelisco. ? 
No, non sembra. Feriti? S). E 
quanti? Chissà. 

Paura.  vigili del fuoco rac-
comandano prudenza. Se non 
ci son vittime sotto le macerie 
della chiesa, allora via, biso-
gna togliersi. l palazzo che sta 
di fronte alla chiesa sembra 
pericolante. Può venir  giù da 
un momento all'altro . Questa è 
una zona archeologica. o 
il muro che corre lungo via di 
San Teodoro, ci sono i Fori ro-
mani. A trecento metri, sulla si-
nistra, c'è il colle del Campido-
glio. 

a quest'angolo, si poteva 
godere uno degli squarci più 
suggestivi della città. l vicolo 
stretto, il colonnato della catte-
drale di San Giorgio, e laggiù, 
poco sulla sinistra, l'arco di 
Giano, Ora il panorama è illu-
minato dai fasci delle cellule 
fotoelettriche. C'è l'azzurro dei 
lampeggianti delle «volanti». Ci 
sono gli ululati delle sirene che 
s'allontano e che tornano, co-
me impazzite.  sotto c'è un 
cratere. è esplosa la bom-
ba. a avvicinarsi è impossibi-
le. 

Gli abitanti delle stradine 
qui intomo sono scesi e osser- ' 
vano, stravolti. ' Una signora 
spiega che il portale della chie-
sa era stato restaurato da ap-
pena tre mesi. Era bellissimo. 
C'è ancora?

l parroco non sa dirlo. È se-
duto su una lettiga e singhioz-
za. Gli chiedono se nel con-
vento che sta accanto alla cat-
tedrale, e dove vivono altri frati 
di un ordine irlandese, ci sono 
danni ingenti alle strutture. a 
lui, niente, continua a piange-
re. 

Notizie sicure le da un fun-
zionario di pubblica sicurezza. 
Qui i feriti sono quattro: tutti 
sotto choc. l parroco Gugliel-
mo , padre o 
Smiths; e due coniugi, o 

A sinistra, San Giovanni in Laterano dopo l'esplosione; il capo della poli-
zia Vincenzo Parisi; sotto, il presidente dell'Antimafia Luciano Violante 

Pirro e Alba e Ceris, inquilin i 
di via del Velabro 9. 

Arriv a il capo della polizia ' 
Parisi. È bianco, in volto. Teso. 
Va giù verso la cattedrale. 
Quando riemerge dal buio, di- ' 
ce poche cose. «Bisogna man-
tenere la calma...». Poi, al de-
putato del Pds, Pino Soriero, 
confessa: «È brutta, la situazio-
ne è brutta brutta...». 

Ora si può andar  via da qui. 
Ora andiamo a vedere cosa è 
successo a San Giovanni. 

a scoppia ' da-
vanti al Vicariato. Un botto po-
tentissimo. Sotto l'apparta-
mento di monsignor , in 
piazza San Giovanni, una vora-
gine profonda tre metri e larga 
due. o scoppio è potentissi-
mo. a vettura non restano 

che poche tracce. e finestre 
dell'appartamento del vicario 
di a sono completamente 
divelle. e quelle del pa-
lazzo, fino al terz'ó piano. Un 
ferito: il custode del vicanato, 

o o (quindici 
giorni di prognosi) che viene 
ricoverato assieme alle altre di-
ciotto vittime innocenti degli 
attentati che hanno seminato il 

panico per  le strade della Ca-
. pitale, all'ospedale San Gio-
vanni. Tra queste il più grave è 
Ezio Bastianelli giudicato gua-
ribil e in venti giorni, e i suoi 
due bambini di poco più di 
dieci anni. Uno scoppio poten-
tissimo che scaglia i vetri delle 
finestre da una pane all'altr a 
della piazza. . . 
Un testimonme oculare, un tu-
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rista che aveva parcheggialo la 
roulotte nella piazza, fornisce 
ai carabinieri le prime b'.'or-
mazioni sull'attentato. Parla di 
una Fiat uno bianca e di una 
seconda vettura di colore gri-
gio che sarebbero state lascia-
te all'angolo della piazza in 
prossimità del palazzo della 
Curia. Quando accorrono le 
volanti e le ambulanze delle 

automobili non c'è più alcuna 
traccia. o scoppio le ha com-
pletamente disintegrate. l pa-
lazzo del vicaiato ha subito 
danni molto ingenti - afferma 
monsignor o Andreatta, 
che si trovava dentro l'edificio 
- risultano danneggiate le in-
frastruttur e e parte consistente 
del palazzo. Ci sarà molto da 
ricostruire». 
a gente accorre subito. Attor-

no al vicariato le polizia, finan-
za e carabinieri, formano una 
barriera per  evitare ai curiosi di 
arrivar e fino in prossimità del 
cratere. l capitano dei ce -
naldo Ventrigli a assieme al co-
mandante i Gallitelli , 

fanno sgombrare lo spiazzo. 
Sono aimvate numerose segna-
lazioni che parlano della pos-
sibilità di nuovi scoppi. 
Sono momenti segnati dall'ap-
prensione e dall'angoscia. 
Presso la Superprocura anti-
mafia si riunisce subito un ver-
tice operativo convocato da 
Bruno Siclan. e strade di -
ma si riempiono di folla. a 
gente non diserta. Piazza San 
Giovanni e la zona di San Teo-
doro diventano meta di mani-
festazioni spontanee di sde-
gno. Gli strateghi della nuova 
strategia della tensione 
hanno avuto una prima imme-
diata risposta. 

Violante: è la e 
del sistema mafia 
La pista a è la più . È l'o-
pinione di Luciano Violante, e della com-
missione antimafia. «La tecnica non è nuova, bom-
be messe di notte con l'obiettivo di e il mag-
gio  danno di immagine possibile al paese. È un'in-
timidazione , ma l'unica via d'uscita è la 
massima unità istituzionale possibile e e avan-
ti a testa , senza i e dal panico». 

BRUNO MISKRINDINO 

l A Come a Firenze? 
Può essere ancora una volta . 
terrorismo mafioso? o 
Violante, deputato del Pds e 
presidente della commissio- ' 
ne antimafia, è convinto di si. 
Considera questa, alla luce 
delle prime informazioni sugli ' 
obiettivi colpiti e dalla dina-
mica degli attentati, la pista 
più probabile. i sembra ' 
che quanto è accaduto sia in 
linea con i precendenti di Fi- ' 
renze e di , al Teatro Pa-
rioll»,  dice al telefono.,, . . 

Consideri gli attentati una 
risposta della criminalit à 
mafiosa alle indagini degli 
ultim i mesi? . 

be, nonostante gli effetti deva-
stanti di , con i cinque 
morti , le considero bombe di 
minaccia. 

i minaccia? 
, a mio parere, nonostante 

la gravità degli effetti a regi-
strati a , non sono an-
cora vere e propri e bombe di 
risposta. È un'intimidazione, 
gravissima, ma un'intimida -
zione. È un dire state attenti, 
non andate avanti, perchè noi 
siamo in grado di mettere in 
piedi questo ed altro. 

È una valutazione che fai in 
base alla dinamica messa 
in atto e agli obiettivi presi 
di mira? 

i di si. Queste autobom- , le bombe sono state messe 

di notte. Pensiamo a cosa po-
teva succedere se fossero sta-
te attivate di giorno. a tecni-
ca sembra quella di ottenere 
il massimo danno possibile 
all'immagine del paese. 

A o sembra che sia 
stata tesa un'imboscata. 
QualcunQjha telefonato, so-
no accorsi i vigili del fuoco 
ed è stata strage. È una tec-
nica che ha che fare con la 
mafia? -

i di si. a tecnica ricorda 
la strage di Sciaculli. 

Non sembra riduttiv o par-
lare di mafia, di fronte a 
una notte del terror e come 
quella che stiamo vivendo? 

No. bisogna fare attenzione. 
Per  mafia s'intende natural-
mente qualcosa di molto 
complesso. n a il sistema 
eversivo è vissuto nell'intrec-
cio tra mafia-P2-servizi devia-
ti. Tutto questo ha operato in-
sieme. l filone è mafioso, ma 
i mafiosi non agiscono da so-
li. l resto lo hanno detto più 
volte. Quando c'è un obietti-
vo particolarmente importan-
te da colpire, la loro non è 
una decisione presa in solitu-

dine. 
Non è possibile che un'a-
zione coordinata di questo 
tipo, e anche la scelta di -
lano, siano un segnale che 
riguarda le i di -
lano, che sembrano aver 
scoperchiato un capitolo 
decisivo? 

Naturalmente si può ipotizza-
re di tutto e non si può esclu-
dere nulla. a mettere in rela-
zione queste bombe con le 
indagini di o allo stato 
non mi convince, è troppo 
fantasioso. 

V  aspettavate un'escala-
tion di questo tipo? 

e indagini e l'azione dello 
Stato degli ultimi tempi han-
no colpito punti nodali: è in 
gioco la destrutturazione 
complessiva del sistema di 
potere mafioso, con quel che 
consegue in termini di adden-
tellati e di complicità ad altri 
livelli . Era logico attendersi 
che queste forze non stessero 
con le mani in mano di fronte 
all'offensiva dello Stato e del-
la società. 

Come se ne esce, a tuo pa-
rere, da una situazione del 

genere? 
n questo momento serve la 
massima unità istituzionale 
possibile. È la cosa che consi-
dero fondamentale.'  Non bi-
sogna farsi prendere dal pani-
co. a cosa da fare è an-
dare avanti uniti , a testa fred-
da, e con la massima determi-
nazione. Non c'è altra strada. 

: bombe «politiche» 
o il cambiamento 

«Queste bombe si spiegano nel o delle vicen-
de politiche e istituzionali. No, non o le in-
chieste dei giudici». Giovanni , o 
del Csm e leade o di a -
ca, e una a valutazione sugli attentati. «È 
la a della tensione che . n questi -
ni si stavano o delle e sul piano del 
cambiamento, del o del paese». 

FABIO INWINKL 

san . Una telefonata a 
Padova, nel cuore della notte, 
sotto l'emozione delle prime, 

-drammatiche  notizie delle 
bombe, a a e a . 
Abbiamo cercato Giovanni Pa-
lombarini , membro del Csm e 
figura storica di a 
democratica, per  anni impe-
gnato in prima fila nelle in-
chieste sul -
pressione è forte, anche in chi 
ha fatto in qualche modo l'abi-
tudine alle vicende traumati-
che di questo paese. Una con-
versazione sul filo delle primis-
sime notizie, mentre risuona-
no le sirene delle macchine 
della polizia e delle ambulan-
ze dirette a San Giovanni. 

r  Palombarini, siamo 
ancora forieri di brutt e noti-

zie. Come quando uccisero 
Falcone e Borsellino. a 
qui, adesso, cosa succede? 

Ecco, io ho pochissimi ele-
menti per  trarr e delle valuta-
zioni. Però, sia chiaro, stavolta 
la mafia non c'entra e, a mio 
avviso, non c'entra nemmeno 
l'inchiesta i pulite», la ten-
sione per  i suicidi eccellenU 
degli ultimi giorni. 

n che senso? 
e indagini giudiziarie vanno 

avanti comunque, non servo-
no le bombe a fermarle. No, 
noi dobbiamo partir e dalle av-
visaglie che già c'erano stale. 

o agli Uffizi? 
, quello, e anche l'episodio 

di via Fauro. i 11 è partita una 

nuova fase della strategia della 
tensione. Si vogliono bloccare 
le tendenze al cambiamento. 
al rinnovamento. Ecco il pun-
to. Proviamo a mettere tutto in-
sieme. e bombe di queste 
ore, a a e a , e quei 
preavvisi. l quadro lo cono-
scevamo già. Ora si ripete, ag-
giornato, certo, più pesante, 
più tragico. 

a bomba di , con 
quella telefonata che richia-
ma sul luogo dell'agguato, ' 
ricorda sinistramente l'at-
tentalo di Peteano. -
bomba che dilanio tre cara-
binieri accorsi sul posto. 
Uno del primi , significativi 
eventi della strategia della 
tensione. Non a caso, diven-
tato cruciale, in anni più re-
centi, a UvetJo di , di 
coinvolgimento di apparati 
e, anche, di alte personalità. 

, dicevamo, la pista 
politica... 

, io rapporterei - in assenza 
di particolari , in attesa di riven-
dicazioni - quel che è succes-
so stanotte allo scenario politi-
co e istituzionale. 

Spieghiamoci meglio. 
Fino a venerdì tutta la partita 
delle nforme - le nuove leggi 

elettorali, la prospettiva di an-
dare ad eleggere il Parlamento 
con nuove regole - sembrava 
arenarsi. a insomma, a 
data da destinarsi. , in 
questi ultimi giorni stava na-
prendosi una prospettiva. Sul 
piano dell'iniziativ a parlamen-
tare, dei rapporti tra le forze 
politiche. Si erano mossi i verti-
ci delle istituzioni, per  garanti-
re il rispetto della volontà po-
polare, espressa nel voto del 
18apnle. 

Giusto ieri, in effetti, si era 
modificato il quadro cui lei 
fa riferimento.  Nelle Came-
re, anzitutto, che avevano 
sbloccato l'iter  delle leggi. E 
poi , il ministro del-

, aveva ammesso al-
la televisione che era possi-
bile, in termini tecnici e pro-
cedurali, andare a votare 
entro l'anno. Una prospetti-
va non gradita a tutti.. . . 

Non è possibile, in questo mo-
mento, tirar e una conclusione, 
lo dico solo, e su questo riten-
go di non sbagliarmi, che que-
ste bombe sono esplose con 
tro il nuovo che si viene fatico-
samente profilando, contro il 
cambiamento possibile. E non 
è. ripeto, la prima volta die 
succede in . 
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Le vittime: 3 vigili del fuoco, un vigile o e un o 
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, torna la strage 
Cinque i e sette . È il o bilancio dell'e-
splosione di un'autobomba avvenuta i a in 
pieno o a . Nell'attentato hanno o la 
vita e vigili del fuoco, un vigile o e un -

. -Ad e le vittime una telefonata 
che segnalava un'auto in fiamme in via e 11 
sindaco: «Attacco alla . : «Non 
so cosa à domani o dopodomani...». 

CARLO BRAMBILL A ROSANNA CAPRILLI CLIO SPADA 

; che dormiva su una panchina 
dei Giardini pubblici di rimpet-
to è stata la fine. Una morte or-
renda ha stroncato Carlo -
tena, Stefano Picemo, Sergio 
 Pasotto, il vigile urbano Ales-
 Sandro Ferrari e il marocchino 

s r  di 44 anni. a 
strage è compiuta. È scampata 

'  per  un soffio la vigilessa che 
' era impegnata ad allontanare i
passanti. -

a violenza dell'esplosione 
è stata terrificante. Al posto 
dell'autobomba, una Fiat Uno 

'  rossa, un cratere di tre metri 
per  due. Tutt'intorn o rottami e . 
lamiere. l motore della vettura
parcheggiata di fronte al nu-
mero civico 16, scagliato all'al-
tezza del 6: un volo di almeno ; 

' cento metri. Ai primi soccorri-

s i . Ore 23.10: strage 
a . e di 
un'autobomba ha lasciato cin-
que cadaveri sui marciapiedi 
n pieno centro cittadino: tre 

vigili del fuoco, un vigile urba-
no, e un extracomunitario. Pri-
ma il tremendo boato, avverti-
to anche nei quartieri periferi-
ci poi la scena spaventosa: tra 
fumò, fiamme, rottami dell'au-
to saltata in aria, vetri in frantu-
mi, calcinacci, i corpi dilaniati 
delte'vittime. le urla disperate 
dei feriti .  terrorist i hanno col-
pito nel cuore di o man-
dando in scena una cinica 
trappola con la precisa volontà 
di compiere una-strage. Pochi 
minuti prima dello scoppio, 
dalla vettura'con l'esplosivo si 
è levato del fumo, ben visibile, 
che ha attirato l'attenzione di 

„  , .  tori è apparsa una scena infer-
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corpi dilaniati , a una trentina 
di metri il cadavere spappolato 
del marocchino e  nei pressi 

punto è scattato l'allarm e 
Qualcuno "  ha telefonato ai 
pompieri che a loro volta han-

pochi .metri dalla Vill a .'coìrai- ",' 
naie e quasi n prossimità del 
portone del Padiglione di arte
contemporanea, noto ai mila-
nesi come Pac. si sono avvici-
nati all'auto. e '
si sono accorti che c'era qual- r 
cosa di sospetto. «Sono arrivat i : 
insieme. Un'autopompa e due
vigili , un uomo e una donna -
racconta o Ambrosonl, : 
impiegato di 34 anni - Stavo
andando a prendere la mia ,; 
macchina parcheggiata 11 vici-
no e ho visto tutto». . ; ? : ' 

Agenti di polizia urbana e 
pompieri girano attorno alla 
vettura. Poi per scoprire l'origi -
ne di quel fumo, aprono in : 

qualche modo il bagagliaio.
o un sussulto. Ben in vista .' 

c'è un involucro bianco dal  : 

quale sporgono cavi elettrici. -
«Via, via c'è una bomba», gri- i 
dano allentandosi velocemen- ; 
te o circa un minuto -
continua a raccontare Ambre-
soni - visto che non succedeva !,; 
nulla si riawicinati  alla vettu-
ra». n quel momento l'espio-
sione. Per  il vigile, per  i pom- , 
pieri, per  Textracomunitario ' 

fortunatamente'non gravi. e 
autolettighe li smistano negli ' 
ospedali più vicini: Fatebene-
fratelli , Policlinico, San Paolo. 
Proprio al Policlinico muore ' 
Pasotto, mentre Picemo spira . 
dopo il ricovero al Fatebene- , 
fratelli . . : ' ; ..-;::.- ' 

Nel giro di un quarto d'ora la 
zona è già invasa da polizia, . 
carabinieri, vigili del. fuoco,
ambulanze. Sembra sia passa-
ta la guerra. Arriv a il sindaco ' 
Formentini, il prefetto -
no, il procuratore capo Borrel- " 
li. a folla aumenta a dlsmisu-
ra paralizzando il traffico del :-'
centro. e prime spiegazioni..; 
dell'accaduto sono contraddit-
torie. Si parla della «solita» fuga ; 
di gas. Poi piano piano si fa lar-
go la verità. A , come a ' 
Firenze e , ha colpito 
una mano criminale: la violen-
za stragista sta spostandosi an-
che al Nord. E le fiamme erano ..: 
ancora alte quando fra i pre-
senti è piombata la notizia de-
gli altri due attentati di . 

a prima conferma ufficiale 
che si tratta di un atto terroristi -
co arriva dal sindaco. Formen-

tini , sconvolto, annuncia: , 
ci sono almeno quattro o cin-
que morti e molti feriti . È stata -
una bomba». Se ne va denun- ' 
ciando l'oscuro disegno desta-
bilizzante contro il rinnova-
mento: o difendere 
la democrazia». e autorità 
inquirent i non arrivano infor-
mazioni particolareggiate. È il 
procuratore capo Borelli a par- , 
lare. i evidentemen-
te agli ultimi drammatici svi-
luppi dell'inchiesta «mani puli- -
te» afferma: n una situazione , 
in rapida evoluzione agisce chi 
vuole fermarla o volgerla in al- . 
tra' direzione. o il suicidio 
di Cardini - aggiunge rispon-
dendo alle domande dei gior- ; 
nalisti - ho detto che bisognava 
(are presto perchè 11 Paese ha ; 
bisogno di chiarezza. Però, ' 
certo se pensiamo a quanto sta 
succedendo qui, come a Firen-
ze, come a o col- ; 
pendo tutti i luoghi simbolo 
della cultura, delle municipali-
tà, i punti di riferimento. Pro-
prio mentre Spadolini chiede 

alle Camere di chiudere la leg-
ge elettorale, entro il 6 agosto, ' 
nel momento in cui si parla di
tempi di elezioni, nel momen-

-' to in a che stiamo 
' svolgendo sta- arrivando a un 
''.'  punto cruciale». Poi-si allonta- : 

ne mormorando un oscuro ; 
'  presagio:->Non credo.che fatti \ 
come questi-siano coinciden- . 
ze... Non so cosa potrà acca-
dere domani o dopodomani». 

o dal Fatebenefratelh 
arriv a anche la testimonianza 
dell'ispettore dei vigili del fuo-
co della , o 
Corbo: «Siamo stati avvisati da 
una telefonata dei vigili urbani. 
à squadra del distaccamento 

di via Benedetto o si è 
recata subito sul posto.  vigili 
del fuoco si sono avvicinati al-
l'auto. l caposquadra, Stefano 
Picemo, ha aperto il baule po-
steriore-delia vettura, notando 
un pacco. e ha 
invitato i compagni ad allonta-
narsi e. mentre-stava avvisan-
do la questura perchè interve-
nissero gli artificieri , c'è stata 
l'esplosione». -

e nella notte a o Chigi; l : è un momento o 

l : o il o 
alla , alla » 
l e del Consiglio o Azeglio Ciampi ha 
convocato nella notte il comitato pe e e la si-

a di cui fanno e i capi delle e di poli-
zia e dei i di . o in o con-
tatto con o Chigi. Comunicato del : 

o il o degli italiani al o de-
. l : o , che si 

scenda in piazza e si manifesti ovunque». 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

1 A Nella notte si cor-
re ai ripan. Al momento delle 
esplosioni a o e , il 
presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi si trovava da 
qualche ora nella sua casa di 
Santa Severa, sul litoral e lazia-
le tra Civitavecchia e . Si 
è fatto immediatamente ac-
compagnare nella capitale 
dove è giunto poco dopo l'u-
na. Una serie di telefonate, in 
pnmo luogo con il ministro 
degli intemi , poi i 
pnmi rapporti sull'accaduto. 
Contatto diretto con o 
innanzitutto con la Prefettura. 
E subito dopo la decisione di 
nunire nella notte il comitato 

per  l'ordin e e la sicurezza del 
quale fanno parte i capi delle 
 forze di polizia, carabinieri e 

''  Finanza, dei servizi segreti. Ap-
' puntamento alle 3 del mattino 

il  per  predisporre nel più breve 
r  tempo possibile il coordina-
' mento dell'azione delle varie 

 forze dell'ordine. - . r 
 presidente della -

'  blica è stato informato imme-
' : dlatamente dal capo della po-
1 lizia e dal comandante gene-

;-r rale dei carabinieri e si è man-
": tenuto  in costante contatto 
. con Ciampi e . Subito 
dopo la riunione, Ciampi e 

'. o si sono recati al Qui-
rinale per  informare Scalfaro 

; delle decisioni prese. a posi-
zione del governo è stata sin-
tetizzata in un secco ma espli-
cito comunicato: i fronte al 
ripetuto tentativo di creare di-
sordine e pànico per  frenare il 
paese nel suo moto di rinno-
vamento, il governo riafferma 
la sua determinazione per  ga-
rantir e il diritt o degli italiani al 
progresso democratico nella 
libertà». -r < . -  . /_ 

Parole precise: Palazzo Chi-
gi ritiene che gli attentati di 

o e a facciano parte 
di un medesimo disegno cri-

'. minoso con il quale si vuole 
bloccare a suon di morti e i fe-
rit i lastrada appena imboccà-

' ta. , la strategia del 
; terrore prosegue con inaudita 
ferocia con l'obbiettivo di de-
stabilizzare il paese e assetti 
politici tuttora fragilissimi. a 

,'  il paese è in grado di reagire, 
tiene. : . - -.-
- e reazioni politiche vanno 

.'  tutte in questa direzione. a 
segreteria del Pds ha dato una 
indicazione all'inter o paese: ] 
«È l'ora della risposta demo-
cratica, dell'assunzione di re-

; sponsabilità da parte di tutti , 
 della scesa in campo dei citta-
'  dini uniti e delle autorità doi 
; governo». E ancora: e forze 
'  oscure che ormai da tanto 
.*  tempo intervengono con la 
violenza nei momenti difficil i 
della repubblica, cosi come 

:; non hanno fin qui prevalso, 
 non devono prevalere». a 
strategia della tensione sta 
continuando e ha già provo-

, calo a Palermo, a e Firen-
ze danni, distruzioni, feriti , 

'  morti. Si tratta di episodi gravi- -
simi - è scritto ancora nel co-

. municatyo del Pds - che ri-
x spondonoall'obbiettivo politi -
x co di intervenire con la strate-

gia del terroree della tensione, 
; nella gravissima crisi che tra- [ 
: vaglia il Paese. Si vuole creare 
un a situazione di terrore, im-

, pedire un'evoluzione demo-
cratica, provocare paura e 
massima insicurezza nella vita 

. civile e pubblica». Per  questo 
l momento è molto grave» e : 

richiede un'azione straordina-
 ria di tutti . i qui l'appello del, 
Pds «alla vigilanza e alla mòbi-

. litazione popolare: che si 
scenda in piazza e si manifesti 

Le prim e -
drammatich e -
immagin i 
dell'autobomb a 
esplos a 
la scors a 
nott e a Milano , 
in via Palestre , 
che ha -
provocat o 
cinqu e mort i 
e sett e (ent i 
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ovunque». E i, primi ad aver 
deciso una risposta pubblica 
agli attentati sono stati i sinda- ' 
cati Cgil, Cisl e Uil di a 
che hanno subito dato un ap-
puntamenteuper  questa sera 
alle 19 al Campidoglio. ... - " 

Obiettivo terrorizzare, dun-
que, ricacciare la gente in ca-
sa, tornare ai tempi bui della 
tensione generalizzata. -
pertutto. E per questo che gli 
stragisti hanno scelto quali 
bersagli le principal i città ita-
liane in successione alzando 
il prezzo del ricatto. Un avver-
timento terribil e agli eredi po-
litic i di un sistema andato in 
pezzi. 

Anche per  il presidente del-
la Camera Giorgio Napolita- ' 
no, «siamo indubbiamente di '; 
fronte ad azioni terroristich e ' 
coordinate di cùT occorre de- ' 
cifrar e il senso in rapporto agli
obbiettivi prescelti ma di cui è 
sufficientemente"  chiaro' lo 
scopo intimidatorio . Si vuole ; 
creare panico per poter  perse- , 
guire disegni al momento an- » 
cora oscuri.- C'è da augurarsi!" -
che si conduca una seria ri- ' 
flessione su segnali cosi in- ;'.'.'
quietanti rifuggendo da inter- . 
pretazioni sommarie e ten- -: 

denziose». Per  il deputato del-
la e o Novelli «si vuole 
mettere in cnsi la democrazia 

con tutto quello che può de-
terminare un clima di paura». -

Paura, panico, terrore. È un 
trinomi o pericolosissimo di 
fronte al quale non ci può es- ; 
sere che una risposta unani-
me. a risposta che po-
siamo dare - ha detto il verde .. 

o Boato che un momen- '. 
to prima dell'esplosione a San -. 
Giorgio al Velabro era passato 
11 davanti in taxi - è non farci 
prendere dal terrore». vi* . 

Per  Nicolini «è un attacco . 
alla città, profondo di styam- -
pò mafioso ma la mafia con 
questi mezzi non vincerà, la ri-  : 
sposta di a sarà molto du-
ra» 

: o a 
pe  quello che à 

e domani» 
~"  MICHELE URBANO . . . 

i . «Sono segnali 
di un disegno destabilizzan-
te. Non voglio fare commen-
ti è uno strazio, una soffe-
renza profondissima. o 
paura per  quello che può 
succedere domani o dopo-
domani». È questo il primo, 
drammatico, commento a 
caldo del procuratore della 

a di , Fran-
cesco Saverio Borrelli , ac-
corso sul luogo dell'esplo-
sione pochi minuti dopo la 
tragica trappola. o abito a 
Città Studi, che è distante al-
cuni chilometri da via Pale-
stra - ha detto visibilmente 
turbato - e ho sentito il botto. 
Poi mi ha telefonato mia fi-
glia, che vive vicino a via Pa-
lestra, e mi ha detto che c'e-
ra stata una forte esplosio-
ne». Borrelli ha subito telefo-
nato al magistrato di turno 

a Tonto , che gli 
ha confermato la strage, 
quindi si è precipitato da-
vanti a Vill a Comunale. l 
procuratore di o ha 
fornit o questa versione: i 
hanno "confermato'- thè ' 'ci 
sono cinque morti, tre vigili 
del fuoco, un vigileurbano e 
un cittadino». Non sapeva 
ancora che in realtà c'erano 
anche sette feriti . a la nuo-
va ondata stragista è legata 
agli ultimi sviluppi dell'in-
chiesta i Pulite», agli 
sviluppi clamorosi dell'affa-
re Enimont? Questa la rispo-
sta di Borrelli : n una situa-
zione in rapida evoluzione 
agisce chi vuole fermarla o 
volgerla in altra direzione. 

o il suicidio di Cardini 
ho detto che bisognava fare 
presto, perché il Paese ha bi-
sogno di chiarezza. Però, 
certo se pensiamo a quanto 
sta succedendo qui, come a 
Firenze come a . Un 
ragionamento  che conti-
nuava lucido e inquietante: 

o colpendo tutti i luo-
ghi simbolo della cultura, 
delle municipalità, i punti di ' 
riferimento.  Nel momento in 
cui Spadolini chiede alle Ca-
mere di chiudere la legge 

. elettorale per  l'8 di agosto, 
nel momento in cui si parla 
di tempi di elezioni, nel mo-
mento in cui l'inchiesta che 
stiamo svolgendo sta arri -
vando a un punto cruciale 
non credo che fatti come 
questi siano coincidenze».

. «Questo attentato è un -

tentativo di intimidazione, 
un disegno sbagliato perché 
la gente non abbassa più la 
testa e ci sarà subito una ri-
sposta popolare». Questa 
l'analisi a caldo del sindaco 
leghista o Formentini 
che ha aggiunto: «Bisogna 
subito ridare vigore alle isti-
tuzioni, bisogna rinnovare le 
istituzioni per  rispondere a 
questo tentativo di golpismo ; 
strisciante. Si cerca di bloc-
care il processo di rinnova-
mento che c'è in tutta . 
Bisogna salvare la democra-
zia. o non è solo 

o ma è tutta , co-
me dimostrano anche le 
esplosioni di . Perora 
una sola drammatica certez-
za per  Formentini: un atten- :' 
tato che fa ripiombare -

- no nell'epoca - buia dello 
 stragismo. Con un'aggiunta : 
altrettanto dolorosa: «Sono 
rimaste vittime persone, vigi-
li del fuoco e vigili urbani, -
che stavano facendo il loro : 

lavoro». Gli è stato chiesto: 
cosa intende fare? : » 

r  adesso-c'jè la. notte»J5i è. 
quindi recato all'ospedale 
Fatebenefratelli e all'.usciUi. 
lo ha ribadito^  «Sono fatti 
gravissimi, sono awertimen-
ti e purtroppo i fatti politici 
sono sempre scanditi da av-
vertimenti mafioso- politici». 

a quale strategia,- quale 
tragico messaggio era.possi-,, 
bile intravedere sotto questa 
nuova campagna al tritolo? 
Formentini non ha dubbi: 

o voluto colpire - ' 
lia. Non dimenticatevi che 

. tra poco si voterà anche a 
, hanno voluto intimi -

dire perché non accadesse 
ciò che è accaduto ancTie a 

. , per  For-
'  mentini gli attentati che han- : 

no. di nuovo insanguinato il : 
Paese hanno un obiettivo 
preciso. «Sono colpi di coda 
di organizzazioni politico- ' 
mafiose per  evitare questa ; 
rivoluzione pacifica». E ha ' 
anticipato che «la gente sa 
comunque reagire a questi ; 
fatti». Aggiungendo però che ' 

, «le manifestazioni pubbli-
che non servono, occorre il 
massimo della saldezza da . 

'-, parte dei cittadini». Un'opi- . 
 nione che non è del Pds che 

nello stesso momento lan-
ciava- un appello alla città 
per  una grande manifesta- . 
zione oggi alle 18 in piazza 
Fontana. ,: _, .. ; . 

s 
«A piazza Fontana 

o lo o » 
. a è stata la reazione ieri sera della 

città all'orribil e attentato dell'autobomba che ha provocato 
cinque vittime e numerosi feriti . a Federazione milanese 
del Pds, appena si è avuta la notizia della strage di via Pale- ' 
stro, ha lanciato un appello alla città perchè si riunisca oggi 
alle 18 in piazza Fontana per  manifestare contro la nuova ' 
strage.';.- -  .-v 

l Pds si è rivolto con un appello «alla città, alla sua co-
scienza democratica, alla sua tradizione civile, alle forze po-
litiche e sociali perché vi sia una forte risposta con una ma-
nifestazione che esprima la fermezza dei milanesi contro lo 
stragismo, per  una uscita democratica dalla crisi del Paese,. 
perché si affermi il profondo rinnovamento di cui a ha , 

. bisogno e contro cui forze oscure si stanno muovendo». -
a Camera del lavoro di o ha invitato i lavoratori a 

manifestare la loro protesta con delle fermate sul lavoro in 
tutte le fabbriche-delia città e della provincia... 

e associazioni che raccolgono gli immigrati hanno rivol-
to da parte loro un appello perchè anche i loro aderenti par-
tecipino alle manifestazioni e alle iniziative in programma 

r  oggi. Una delle vittime infatti è un marocchino di 44 an-
ni, s , morto mentre dormiva su una panchina 
nel parco milanese. .-.  ,-,v - .-.̂ - -  . ' . - - .' 

a bomba della notte scorsa ha evocato nel ricordo di ' 
molti uno degli attenti più tristemente famosi nella storia 
dello stragismo nazionale: quella di piazza Fontana, sempre . 
a , alla Banca nazionale dell'Agricoltur a che il 12 di-
cembre 1969 provocò 16 morti e 88 feriti . Sempre in -
bardia, il 28 maggio 1974, durante una manifestazione sin-
dacale a piazza della , a Brescia, esplodeva una bom-
ba piazzata in un cestino per i rifiuti : 8 morti e più di 90 feriti . 
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